




“Rispetta le regole, scegli la vita” è il primo workshop sulla sicu-
rezza stradale che il Parlamento Regionale degli Studenti della 
Toscana ha promosso il 5 aprile 2016 nel Salone dei Cinquecento 
a Palazzo Vecchio di Firenze, in collaborazione con l’Associazione 
Lorenzo Guarnieri Onlus. 

Nelle pagine seguenti presenteremo le idee emerse dall’evento sul 
problema della violenza stradale che incombe sulla nostra “evolu-
ta” società e che viene regolarmente sottovalutato dalla politica 
e dalle amministrazioni locali, oltre che dai cittadini. L’idea di par-
tenza è stata la convinzione che i giovani -più degli adulti- possano 
contribuire a trovare soluzioni efficaci alla prevenzione: per que-
sto il workshop ha avuto lo scopo di raccogliere nuove idee gene-
rate dagli studenti per migliorare la sicurezza sulle strade, all’in-
domani inoltre dell’approvazione della nuova legge sull’omicidio 
stradale. Un passo importante per tutelare il diritto alla giustizia 
delle vittime e per agire come deterrente, ma che non può da sola 
eliminare il problema della violenza stradale.

Gli obiettivi principali dell’iniziativa, in cui gli studenti provenienti 
dalle scuole superiori della Toscana si sono confrontati, sono stati:
• Rendere consapevoli i giovani dell’importanza del “diritto alla 
vita di tutti” quando ci si muove ogni giorno per strada, qualunque 
sia il nostro ruolo (pedoni, ciclisti, motociclisti e automobilisti);
• Lavorare e giocare in gruppo con un metodo interattivo per l’e-
laborazione di idee che potesse rappresentare per gli studenti an-
che un momento di apprendimento; 
• Generare idee innovative da sviluppare e, auspicabilmente, rea-
lizzare in futuro per rendere più sicure le strade della Toscana, con 
il coinvolgimento attivo delle amministrazioni locali.
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La Violenza Stradale – 
l’’epidemia piùu grave del nostro secolo 

La violenza stradale uccide più di un milione di persone nel mondo 
e rappresenta la prima causa di morte fra giovani (Fonte Organiz-
zazione Mondiale della Sanità): senza alcun dubbio si tratta dell’e-
pidemia più grave del nostro secolo. 

Purtroppo il pericolo 
non è percepito ma 
è molto più alto, ad 
esempio, rispetto a 
quello del terrorismo, 
considerato la piaga 
del momento. In realtà 
in Europa negli ultimi 
15 anni sono morte 
poco meno di 500 per-
sone per terrorismo e 
più di 500.000 per violenza stradale con un rapporto di rischio 
1000 volte superiore rispetto al terrorismo.

’
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Nel 2030 la violenza stradale di-
venterà, sempre secondo l’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità, 
la quinta causa di morte in rife-
rimento all’intera popolazione, 
uccidendo il doppio dell’AIDS e a 
farne le spese saranno soprattut-
to i giovani.

In Toscana ogni anno vengono 
uccise circa 300 persone, come 
se un Boeing 747 cadesse pun-

tualmente una volta all’anno nella nostra regione. Per non parlare 
poi dei circa 2100 invalidi gravi che ogni anno sono vittime della 
violenza stradale, sempre in Toscana, che non potranno più essere 
autosufficienti e che avranno bisogno di assistenza da parte dello 
Stato. 

Tutto questo potrebbe essere evitato, dato che nel 95% dei casi la 
violenza stradale è provocata da comportamenti dell’uomo!

Il vaccino per questa epidemia non dobbiamo però scoprirlo, lo 
abbiamo già: è il rispetto delle regole alla guida. Dobbiamo solo 
essere sicuri che tutta la popolazione lo assuma e cioè che tutti i 
cittadini seguano le norme del Codice della Strada quando si trova 
su di essa, come pedone, come ciclista, come motociclista o come 
automobilista.

Non sta scritto da nessuna parte che il diritto alla mobilità signi-
fichi rischiare la nostra vita! Dobbiamo provare a portare a ZERO 
questa violenza auto-generata dall’uomo! 
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La Violenza Stradale – 
come combatterla:: le 3 E

Nel linguaggio di tutti i giorni non si parla di violenza stradale ma 
di incidenti stradali. In realtà nel 95% dei casi non si tratta di “inci-
denti”: Wikipedia definisce incidente “un fatto che viene improv-
visamente a interrompere il procedere regolare di un’azione, più 
precisamente si tratta di un fatto imprevedibile”.

Ma se superi i limiti di velocità, se fai un’inversione dove non è 
consentito, se sorpassi dove non si può, se ti metti alla guida dopo 
aver bevuto alcol o esserti drogato, se usi il cellulare e ti distrai 
mentre stai guidando o se in altri termini non rispetti il codice di 
comportamento sulla strada,  il fatto di poter provocare o subire la 
violenza di uno scontro è molto prevedibile e quindi non si tratta 
di un incidente. Dietro ogni scontro grave, ci sono sempre delle 
scelte e dei comportamenti sbagliati da parte degli individui. 

Ormai è appurato nel mondo che le cause principali della violenza 
stradale sono 3: la guida in condizioni alterate (sotto l’effetto di al-
col e/o droghe), l’alta velocità e la distrazione (dovuta a moltepli-
ci fattori). Queste cause sono dovute a comportamenti sbagliati, 
purtroppo radicati nella testa di chi guida un mezzo .

Cambiare dei comportamenti così diffusi è veramente molto dif-
ficile ma per provare a farlo possiamo ispirarci all’approccio an-
glosassone alla sicurezza. La sicurezza è un tema complesso e oc-
corre affrontarlo non in maniera ideologica, ma in modo euristico 
attraverso attività in tre campi che gli inglesi descrivono con le 3E: 
“Education”, “Enforcement” e “Engineering”.
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Il concetto che sta alla 
base di questo approc-
cio è che lavorare per 
la sicurezza stradale ri-
chiede integrazione di 
interventi diversi: una 
sola cosa non basta, 
ma occorre affrontare 
il tema su più fronti in 
maniera coordinata. 

Education (Educazione)

Educazione alla sicurezza stradale nelle scuole e nello sport. Indi-
care i comportamenti corretti sulla strada, alla guida di un mezzo 
o come pedoni. Insegnare comportamenti “difensivi” che posso-
no proteggerci quando siamo sulla strada. Comunicare, attraverso 
campagne, i danni che la violenza stradale provoca. Motivare le 
persone ad avere un comportamento corretto e tanto altro. Co-
municare a tutti che alcuni comportamenti possono essere forte-
mente pericolosi per se stessi e per gli altri. 
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Esempi di azioni sono la continua attività della Polizia Municipale 
di Firenze nei confronti dei giovani e le attività di “Guerrilla Mar-
keting” fatte nel 2013 dagli studenti di architettura dell’università 
di Firenze, di cui un esempio è l’installazione “Bevi Differente” che 
potete vedere di seguito.

Enforcement (Assicurarsi che le regole vengano rispettate)

Aumentare i controlli sulle strade contro la guida in stato di ebrez-
za, inserire nel nostro ordinamento leggi e regole più efficaci che 
abbiano anche una funzione deterrente nei confronti dei compor-
tamenti pericolosi alla guida.

Usare la tecnologia per rilevare comportamenti sbagliati e tutto 
quello che serve per assicurarsi che le regole siano efficaci e ri-
spettate.

Esempi di azioni sono l’omicidio stradale, legge che ha aumentato 
le pene per chi provoca lesioni o uccide violando in maniera grave 
il codice della strada. 



9

Come la guida in stato di ebrezza, il superamento dei limiti di ve-
locità di più del doppio.

Altro esempio di azioni riguardano l’aumento dei controlli del tas-
so alcolico di chi guida, che in Italia sono fra i meno frequenti in 
tutta Europa.
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Engineering (Ingegneria)

Progettare e costruire mezzi più sicuri (ad esempio, airbag nelle 
auto); progettare strade che tengano conto della sicurezza (ad 
esempio, uso delle rotonde per ridurre l’angolo di scontro); usa-
re la tecnologia (telecamere) per ricostruire la dinamica di  certi 
scontri e provare successivamente a prevenirli attraverso inter-
venti alle infrastrutture; illuminare, segnalare e proteggere gli at-
traversamenti pedonali e tanto altro

Ad esempio, coordinare la tempistica dei semafori facendo in 
modo che se superi la velocità di 40 km/h non puoi trovare tutti 
verdi (come a Firenze nei viali di circonvallazione).
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Oppure la progettazione di strutture per le utenze deboli, quali 
ad esempio i ciclisti, che siano idonee a evitare il traffico misto 
(esempio piste ciclabili protette)

Per avere successo questi interventi devono però fare parte di un 
Piano strategico che li coordini e assicuri la giusta sequenza degli 
stessi e che comunichi ai cittadini il loro evolversi, compresi i pro-
gressi nell’ambito della sicurezza stessa.
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Metodologia dell'evento

Abbiamo chiesto agli studenti di provare a generare idee in queste 
tre aree di intervento descritte attraverso un workshop guidato da 
15 facilitatori esperti che provengono dal mondo del lavoro (Eli 
Lilly Italia S.p.A. con sede a Sesto Fiorentino - Firenze).

L’obiettivo è stato far riflettere gli studenti in maniera interattiva 
su un tema così importante e così sottovalutato, con una meto-
dologia di lavoro che li ha visti protagonisti e non ricettori passivi 
di un messaggio frontale proveniente da adulti che non parlano il 
loro linguaggio.
 
Abbiamo poi chiesto ai quindici tavoli di scegliere un’idea, dargli 
un nome, rappresentarla in un poster e spiegarla agli altri studenti  
e ai giudici in meno di tre minuti!
E questo è lo straordinario risultato!
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Education
Educazione alla sicurezza stradale, 

indicando i comportamenti corretti in 
strada alla guida o come pedone
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Troppo spesso le presentazioni frontali realizzate senza coinvolge-
re attivamente il pubblico, non possono dare una vera sensazione 
di ciò che succede nella vita reale quando avvengono incidenti.

Per questo, proponiamo di lanciare una campagna di sensibilizza-
zione attraverso l’installazione di cartelli all’esterno delle discote-
che e dei maggiori luoghi di aggregazione delle città che mostrino 
gli effetti reali degli incidenti stradali con frasi significative ripor-
tanti inoltre il numero delle vittime e immagini shock, non solo 
all’esterno dei luoghi delle città, ma anche sulle etichette delle 
bottiglie di alcolici.

Proponiamo inoltre di realizzare un flash mob improvvisato nelle 
principali città simulando un incidente stradale con gli attori che 
escono dalla macchina feriti e l’arrivo dei soccorsi, per far toccare 
con mano gli effetti reali della guida pericolosa e in stato alterato.

CRASH MOB:

CAMPAGNA VIRALE NEL REALE
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Per stimolare la consapevolezza dei giovanissimi è necessario uti-
lizzare mezzi e linguaggi idonei per comunicare al meglio.

Proponiamo quindi di realizzare un video game per tutti i dispo-
sitivi elettronici, smarthphone, computer e console, che faccia vi-
vere in prima persona una serata di divertimento e il successivo 
rientro alla propria abitazione. All’inizio il giocatore infatti si trova 
a un party con gli amici dove potrà scegliere solamente di abusare 
di alcolici e assumere sostanze stupefacenti per tutta la serata, 
mostrando inoltre gli effetti sulle percezioni visive e mentali.

Il punto cruciale arriva quando il giocatore può scegliere se torna-
re a casa con la propria auto o meno: se il giocatore sceglierà di 
tornare a casa alla guida dell’auto, causerà danni a cose e perso-
ne, scappando senza prestare soccorso da tutti gli incidenti fino al 
game over, dove apparirà un video che renderà il giocatore consa-
pevole delle conseguenze causate dalle proprie azioni.

GAME

OVER
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Con Easy and Safe rimarchiamo l’importanza di iniziative di forma-
zione in prima persona per giovani e soprattutto per gli adulti, in 
quanto maggiori artefici degli incidenti stradali.

Proponiamo di sviluppare una campagna di responsabilizzazione 
attraverso l’esposizione di esperienze dirette da parte delle asso-
ciazioni di vittime della strada e tramite la realtà aumentata di una  
guida pericolosa in stato di ebrezza illustrandone le conseguenze.

Tale campagna non deve avvenire in eventi sporadici ma in mo-
menti specifici come, ad esempio, durante le lezioni alla scuola 
guida, nei luoghi di lavoro, nei percorsi scolastici di avvicinamento 
alla patente e in sede di rinnovo della stessa.

EASY AND

SAFE
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Come si può evitare, attraverso l’educazione,  che le persone non 
si distraggano alla guida?

L’uso di smartphone con telefonate, messaggi e social è una delle 
fonti principali di distrazione alla guida, ma sta proprio nel social 
network la soluzione a questo problema, in quanto realtà più se-
guita dai giovani e non solo.

Proponiamo quindi di creare sui principali social network degli 
avvisi dedicati e post sponsorizzati per ricordare la pericolosità 
di stare al telefono durante la guida in ogni momento in cui ci si 
connette, in modo da comunicare il messaggio senza opprimere  
affinché si sedimenti nel pensiero della persona. 

la cura risiede

nella malattia
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Parafrasando il nome del popolare videogame per smartphone 
Candy Crush, proponiamo di realizzare un simulatore di guida vir-
tuale dal titolo Candy No Crash diffuso e pubblicizzato nelle scuole 
come mezzo di educazione alla sicurezza stradale.

Nel simulatore si possono sperimentare in prima persona tutti gli 
effetti dell’assunzione di sostanze stupefacenti, abuso di alcool e 
utilizzo del cellulare alla guida in più livelli dove aumenteranno gli 
ostacoli da affrontare, come incidenti con persone e condizione di 
lucidità e sonno sempre più gravi.

Una volta terminato l’ultimo livello e credendo di vincere la sfida 
del simulatore, verrà invece proiettato un video fortemente emo-
tivo sulla guida pericolosa e sulle gravi azioni commesse durante 
l’esperienza.

candy no

crash







Enforcement
Assicurarsi che le regole vengano
rispettate attraverso controlli e
con l’utilizzo della tecnologia
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Come intervenire, attraverso le regole, la loro applicazione e il 
controllo, affinché le persone non  si mettano alla guida dopo aver 
bevuto?

Con questa idea proponiamo di inserire un alcool test obbligato-
rio alle casse dei parcheggi pubblici e privati chiusi con la sbarra. 
Il guidatore che al termine della serata si recherà alla cassa per 
pagare e risulterà negativo al test alcolemico, avrà la sosta del par-
cheggio gratuita, in caso contrario il guidatore non potrà uscire 
dal parcheggio con il proprio veicolo fino a quando il test sarà po-
sitivo.

Per stimolare comportamenti e stili di vita corretti e scoraggiare 
l’abuso di alcool, chi risulterà negativo al test riceverà inoltre dei 
buoni per l’accesso alle discoteche o gadget personalizzati.

alza la sbarra,

non il gomito!
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Una misura di prevenzione per la sicurezza stradale e al tempo 
di stesso una politica di sviluppo della mobilità risiede nell’intro-
duzione del trasporto pubblico notturno, in particolare nel fine 
settimana e nei mesi estivi.

Le poche corse notturne e la bassa copertura territoriale scorag-
giano le persone ad usufruire dei mezzi pubblici per recarsi in 
discoteca e nei principali luoghi di aggregazione, evidenziando 
come il problema si manifesti non solo all’interno di una città, ma 
coinvolge anche tutte le persone che da fuori o da un’altra Provin-
cia si recano nella città principale.

Pertanto, proponiamo di introdurre e potenziare il trasporto pub-
blico notturno di autobus (e tramvia a Firenze) all’interno del ter-
ritorio urbano coprendo i maggiori luoghi di aggregazione e favo-
rire il rientro dalle principali città della Toscana.

LASCIA VIAGGIARE

CHI E' IN GRADO DI GUIDARE
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Nonostante le attuali sanzioni e le regole previste per i guidatori, 
come possono essere rispettati i limiti di velocità?

Partendo dal dato allarmante che oltre l’80 % degli incidenti stra-
dali avviene nei centri urbani, luoghi più pericolosi per pedoni, 
ciclisti e ciclomotori, abbiamo ideato un sistema automatizzato 
in grado di limitare automaticamente la velocità all’interno delle 
città. 

Il sistema Città Sicura funziona come una grande rete wireless che 
permette al veicolo in entrata nella zona coperta e quindi all’in-
terno del centro urbano, di limitare automaticamente l’andatura 
ai limiti previsti, attraverso un dispositivo di ricezione del segnale 
wireless  collegato alla centralina elettronica dell’autovettura che 
ne rallenta la velocità.

citta'

sicura
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Per migliorare la sicurezza stradale ed evitare distrazioni alla gui-
da, sono necessari nuovi sistemi automatizzati in grado di offrire il 
contributo dell’innovazione tecnologia nel contrasto agli inciden-
ti, che si deve affiancare all’aumento dei controlli e all’incremento 
delle attività di eduzione di giovani e adulti.

Con questa idea proponiamo lo sviluppo di un dispositivo auto-
matico di avvisi da installare di serie nelle nuove autovetture che 
ricordi al conducente di tenere un corretto stile di guida, rispet-
tando i limiti di velocità ed evitando l’utilizzo del cellulare quando 
il veicolo è in movimento.

La segnalazione al conducente dell’utilizzo del cellulare alla gui-
da o del superamento dei limiti di velocità avverrà tramite avvisi 
sonori intermittenti ad alta frequenza simili al beep della cintura.

le regole secondo

wassim
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Non possiamo limitarci solamente a sanzioni per le azioni sbaglia-
te, ma dobbiamo anche prevedere misure per chi osserva un com-
portamento corretto alla guida dei veicoli che spesso si rivelano 
più efficaci delle azioni punitive.

Con questa idea, proponiamo pertanto l’introduzione di incentivi 
collegati alla patente di guida a punti con la revisione dell’attua-
le bonus previsto ogni due anni, portando all’assegnazione di un 
punto per ogni anno e un punto bonus ogni tre anni in cui si tenga 
un comportamento idoneo.

Al raggiungimento della quota di trenta punti patente, il guidatore 
potrà scegliere una delle agevolazioni come uno sconto dell’assi-
curazione, una riduzione della tassa automobilistica di proprietà, 
un buono carburante o l’utilizzo gratuito delle biciclette pubbliche 
presenti nelle città, incentivando così la mobilità sostenibile e il 
risparmio ambientale.

incentivare

la vita







Engineering :
Progettare e costruire mezzi più sicuri

e strade che tengano conto
della sicurezza



32

Come possiamo, attraverso la tecnologia, le infrastrutture e l’inge-
gneria, impedire che le persone si mettano alla guida dopo aver 
bevuto?

Questo progetto mira all’inserimento di dispositivi di controllo au-
tomatici all’interno di tutte le autovetture installati di serie per 
verificare obbligatoriamente il tasso alcolemico del guidatore 
prima di mettersi in marcia, comportando il bloccaggio dell’ac-
censione dell’autovettura nel caso sia superiore ai termini previsti 
dalla legge.

Inserire inoltre sensori interni all’auto come accelerometri e giro-
scopi in grado di avvertire il guidatore in caso di guida rischiosa 
e non lineare attraverso avvisi visuali e sonori che lo inducano a 
rallentare e a focalizzare l’attenzione sulla strada.

DISPOSITIVI DI

CONTROLLO IN AUTO
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L’art.187 del Codice della Strada sancisce che è vietato guidare in 
condizioni di alterazione fisica e psichica correlata all’uso di so-
stanze stupefacenti o psicotrope.

E’ pertanto necessario implementare piccoli dispositivi intuitivi ed 
efficaci per evitare che le persone si mettano alla guida dei vei-
coli dopo essersi drogate. Per questo abbiamo ideato una chiave 
da sbloccare per avviare il veicolo attraverso analisi del sangue 
istantanee o particolari giochi logici e matematici non risolvibili se 
in stato alterato.

Lo strumento rivela istantaneamente l’assunzione di droghe e im-
pedisce lo sblocco della chiave che evita così la possibilità di ac-
censione dell’autovettura da parte del guidatore.

###o la droga

o la chiave
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Il Sistema S.A.L.V.A. (acronimo di Sensore Automatico Limitatore 
di Velocità Autofrenante) consiste in un dispositivo elettronico da 
installare all’interno delle autovetture collegato in rete all’infra-
struttura stradale via wireless in grado di far rispettare i limiti di 
velocità previsti.

Il dispositivo rileva costantemente l’andamento della vettura bloc-
cando l’accelerazione del mezzo quando si raggiunge la velocità 
massima consentita in quel tratto stradale.

Per incentivare l’utilizzo del dispositivo e stimolare i conducenti 
e i proprietari delle vetture ad installarlo, sono previsti buoni per 
parcheggiare gratuitamente l’auto o sconti carburante.

Claim: goditi il viaggio, ai limiti ci penso io!

S.A.L.V.A. 

la vita
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La distrazione causata dall’utilizzo del cellulare alla guida è motivo 
sempre più frequente di incidenti stradali, anche di grave entità.

Per abbattere il fenomeno, abbiamo pensato a un dispositivo ob-
bligatorio per tutte le nuove auto in grado di bloccare e limitare 
alcune funzionalità del telefono durante la guida, attraverso il 
collegamento automatico dello smartphone direttamente al siste-
ma di controllo dell’autovettura.

In automatico il dispositivo limita le funzioni superflue del cellu-
lare come i social network e applicazioni, lasciando attive sola-
mente le chiamate con comandi vocali, le chiamate di emergenza 
e il navigatore GPS. Come un sistema start & stop, ogni volta che 
l’auto si mette in moto, le funzioni superflue dello smartphone si 
bloccano, mentre quando si ferma le funzioni riprendono.

DISCONNECT DEVICE

ACTIVATE YOUR LIFE



36

Con questo progetto abbiamo cercato di realizzare un intervento 
efficace e non invasivo nell’ambiente stradale volto all’organizza-
zione della sicurezza stradale nelle città che consiste nell’ottimiz-
zazione della segnaletica orizzontale in grado di favorire compor-
tamenti più responsabili e attenti sia da parte del pedone che 
dell’autista, un’idea fattibile a basso costo che potenzialmente 
può aiutare numerose persone.

Dalla parte del pedone, intendiamo riprodurre una segnaletica 
stradale che invita a prestare attenzione sia a destra che a sinistra 
per attraversare le strade.

Dalla parte del guidatore, realizzare invece una segnaletica oriz-
zontale con un colore evidente o strisce pedonali riflettenti in 
contrasto al fondo stradale, in particolare nelle ore notturne, e 
costruire dei manti stradali con discontinuità o segnali sonori per 
richiamare l’attenzione.

LA STRADA

CHE TI AIUTA
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I 15 tavoli di lavoro sono stati un concentrato di numerose idee 
delle quali ne riportiamo di seguito due che non è stato possibile 
esporre per il tempo a disposizione di ogni gruppo.

Educazione scolastica
Come abbiamo visto le cause di distrazione alla guida sono mol-
te e concrete: si è distratti dalla ragazza/ragazzo, dai compagni di 
viaggio che urlano o fumano nell’abitacolo oppure, se si è da soli, 
da smartphone, musica alta, stanchezza, bel panorama o da im-
previsti, come l’attraversamento di un animale.
Nelle scuole, più che la classica lezione frontale, sarebbe più effi-
cace una lezione pratica più coinvolgente sui comportamenti da 
tenere lavorando sulla consapevolezza e prevenzione.

Alla radice del problema
Inserire, nel percorso per ottenere la patente, anche tecniche di 
guida sicura, guida su terreno bagnato e ghiacciato imparando a 
controllare l’auto anche in condizioni non usuali o in situazioni in 
cui occorre repentinamente schivare un pericolo. Potrebbe essere 
usata la realtà aumentata se è troppo difficile o oneroso organiz-
zare queste sessioni in autodromo.
Proponiamo inoltre che gli esami per conseguire la patente abbia-
no un’impronta più etica ovvero, oltre ad affrontare leggi e rego-
le, è bene parlare anche di distrazione, alcool, droga e comporta-
menti da tenere in modo da assicurarsi di consegnare la patente 
ad un individuo responsabile e consapevole.

idee da non

disperdere
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La giornata ha rappresentato per tutti una bellissima esperienza e 
sicuramente almeno 150 studenti partecipanti ai lavori dei tavoli e 
molti alti presenti nel Salone saranno più consapevoli del pericolo 
che la violenza stradale rappresenta per tutti noi!

Il lavoro però non finisce qua, perché sottoporremo le idee emer-
se al Consiglio Regionale della Toscana e alle Istituzioni locali affin-
ché  alcuni progetti vengano realizzati.

Come sempre i giovani hanno dimostrato che “non sono il proble-
ma, ma rappresentano la soluzione!”

conclusioni

ringraziamenti

Un workshop di queste dimensioni non può essere organizzato 
senza l’aiuto di tante persone che credono di poter cambiare lo 
“status quo” e migliorare il paese nel quale vivono. Per cui vo-
gliamo ringraziare i tanti amici che hanno lavorato al progetto e 
contribuito al successo dell’incontro. 

Un grande ringraziamento all’Associazione Lorenzo Guarnieri che 
ha ideato, insieme al Parlamento degli Studenti, il “format” e ha 
contribuito ai contenuti e all’organizzazione. 

Grazie al Comune di Firenze per la concessione del Salone dei Cin-
quecento di Palazzo Vecchio e il fondamentale e prezioso soste-
gno nell’organizzazione di tutto l’evento da parte del Cerimoniale.
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Grazie alla Eli Lilly Italia che ha fornito, a titolo gratuito, il tempo e 
le competenze di tanti manager e professional che lavorano nell’a-
zienda e grazie a tutti coloro citati di seguito: Beatrice Bargellini, 
Gian Mauro Brozzi, Cristiana Caldarelli, Ilaria Capocci, Veronica 
Cecchi,  Paolo Del Puglia, Elisabetta Galeotti, Tonia Grilli, Cristina 
Mannini,  MariaChiara Melandri, Paola Munforte, Arianne Orillac,  
Antonello Paliotta, Gianni Pampaloni, Ombretta Poli, Cristina Puc-
ci, Paolo Romiti, Carlo Spellucci e Andrea Zoppi.

Grazie ai giudici che hanno assistito alla sessione e espresso le 
loro preferenze fornendo un importante contributo da tanti mon-
di diversi: Mauro Barsi (Agata Smeralda), Lorenzo Borselli (Asaps), 
Francesco Ciai (Fondazione Ciai), Andrea Del campo (Ford Italia),  
Francesco Falciani (Ford AutoSaS), Fiorella Fornasier (Polizia Stra-
dale), Grazia Gori (Polizia Municipale Firenze), Graziano Lori (Poli-
zia Municipale Firenze), Simone Mannucci (Comune Firenze), An-
nalisa Parenti (ALG), Marco Pierini (UniFI), Marco Pracchia (ASD 
Sales), Lapo Tasselli (QUIN) e Sandro Vedovi (Fondazione ANIA). 

Grazie inoltre allo sponsor Ford AutoSaS che ha fornito i premi per 
i gruppi vincitori. 

Grazie infine ai 150 studenti, provenienti da tutta la Toscana, che 
hanno ascoltato con attenzione e lavorato con passione ed ener-
gia: sono stati loro i protagonisti del cambiamento! 
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